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Amos,

8 E ‘i coricano fopra i veftimenti *tolti in
pegnos preflo ad ogni altare : ¢ beonoil vino dell’
ammeade, nelle cafe de’ loro iddij.

9 Hor io diftruffi gia d'innanzi a loro gliA-

v.9.N#. morrei, * ch'erano alti come cedri, c forti come
13. 9. 33. querce :¢ diftruffi *il lor frutto difopea, ¢ le lor ra-
38 dici diforeo. .

10 Bdio vitrafli fuor del Pae&: d'Egitto, evi
condutfi per lo diferto,lo fpatro di quaranr’anni, a
pofledere il pacfe degli Amorrei.
11 Olir'acio, io ho fufcicati de’ voftri figliuoli
v.1. Ni. per profeti, ¢ de’ voftri ;iooani'?ct * Nazirei.Non
6.2 ¢ egli vero, o figliuoli d’[fracl? dice il Signore.

1+ Mavoi hanete *dato ber@del vino 2° Naki-
rei, ed hauete fatto diuicto 2" profeti : dicendo,
* Non profetizzate.

13 Ecco,io vi 'ftrignerd ne’ voftri luoghi,come
fi firignc un carro, picno di fafci di biade.

Ames 7. 14 Edegwimodo di fuggite verrd menoal ve-
1. Mic.1. loce; €'l forte non poerd ri Ie fue forze,uc’l
.. prode fcampar lafua vita.

15 E'chitratea I'atco non potri ftar fermo,ne’l
Jegeier di piedi fcampare, ne chi caualca cauallo
f:ft;gar la vita fua. ’

16 E'lpit animofo d'infra gli bwemini prodi fe
ne fuggira “audo, in quel giorno : dice il Signo-
re. ,

v.8.Efo.
22,26,

v.12. Ifa.
30.10.Ier.
. 2L

CAP. IINL

Amos vimprouers agl Ifrasliti la loro ingrasitn-
dinecontya Dio: 3 edichiara che, effendofifuiati
dalls fus ubbidien{s, non potemano [perar la fus
benedistions : 4 ¢ cheleminacce d'cffo non farebbe-
70 vane, § ne Lefecutioni fortnite: 6 trafiggendo in-
fieme Lindurato lovo fiupore : 9 poichiama i popoli
profani, per teftimoni, e gindici de’ lor peccati e del-
Lalorpmnitione : 13 laguale 14dio ordina fin lore
efpreffamense annuntiata.

Plgliuoli &'Ifael, ndite quefta parola, che’l $i-
gnote ha pronuatiata contr'a voi ; contr’a tut-
tala natione ch'io trafi fuor del pacfe d’Egitto:

dicendo, i
2 Voifoliho *conofciuti d'infra tutte le nd-

tioni della terra : per cio, fard punitione fopra
voi di tutee le voftre iniquitd. .
3 *Due camiaeranno cffi infieme,f{c prima non
fi fon conuenuti I'un con l'altro?
4 ‘Illeoncroggiri egli nel bofco , fenza ch’e-
li habbia alcuna preda? il lconcello dari egli
uori 12 fua voce dal fuo ricgeo , fenza che prenda
aunlla -

s “L'uccello caderd egi’ nel laccio interra, fe
non gfi 2 fare tefo alcuna retedil laceio far eglile-

uato da terra, fenza hauer prefo nulla:
6 ‘La tromba foneri ella nella citrd, fenza

che’l popolo accorra tutro fpauentato ? * farauui v.6. 1/

alcun male nella citea , che'l Signore non I'habbia 45.7.

fatro?

7 “Percioche il Signore Mdio non fanulia,
ch’egli non habbia riuclato il fuo fe * pro-
feti,%:oi feruidori. , gt'ctto * pro

8 ‘Sc’l leone rugpe, chinon teméri ? £']Si-
gno:c.ledig ha g:, chi non pto xe “&?IS!.

- 9 "Bandite fopra i palazzi &'Afdod , ¢ fopraf
caftelli del pacte d'Egirto : ¢ ditc,Raunatcui opra
i monti di Samaria, e vedete i gran “difordini che
Jonein mezzo d'efla; ¢ gli opprelfati che fon den-
o d’efla. - - .
.10 Effinonfanno dirittamente: diceil
Signore : ¢ffi, che fanno teforo di violeaza,e di ra~
pina, ne’ Jor palazzi. Ce

11 Percio, cosi hadetto il Signore Iddio , Bo-
¢o' nimico: egli ¢ d'intorno al pac(e, ¢ trarri gid
::tt.:lamzfom. edi woi palazzi faranno pre-

12 Cosl ha detro il Signore,Come il paftore ri-
feuote dalla bocca del leone due garetti, odun

czzo d'orccchio: “cosl fcamperanno i figlivoli
d'Iffael , c’habirano in Samaria, %inun canto di
Ietto, o nelle cortine d'una lettiera.

13 “Afcolrate, ¢ proteftate contr'alla cafa di Ia-

¢ob:dice il Signore Iddio , I'lddio degli efer-
citiz . .
14 Che, nclgiomo ch'io fard punitione fopra
Ifracl de’ fuoi misfatei, “fard anchora punitione
fopra gli aleari di Betel : ¢ “le corna dell’ altare fa-
ranno mozzate, ¢ caderanno in terra.

15 E percoteré le cafe *del verno, infieme con
le cafe della ftate : ¢ le cafe *d'auorio faranno di-
firutte , ¢ le cafe grandi periraano : dice il Signo,
IS,

CAP. IIII

ruina, per La lor vis diffolusione,
4 ed oftinasa idolatria: 6 poi che,per li gaflighi

paffasi, non s’ evane connertiti, ne ammendati.

A Scolate quefta parola, “vacche di Bafan, che

A"\ fiete nella montagna di Samaria , ch’oppre(-
fate i miferi, che fiaccate i poueri, “che dite 2° vo-
firi fignori , Recate; accioche beiamo. '

11 Siguore ampmeia: igCifimelictla lors ltims

v.8. f swicams c.impiegano ne’ lor conuiti, celebrati all’ honore de’loro idoli, ¢ nclle lor fefte, le rapine fatte fopra i poueri, ed inno<
centi : aggrauando quctti due peccari,di violenza,ed idolatria,l'uno per I'altro. dell’ ammends c.comperato dell’ ammende inginfle,
impofte aglinnocenti.  v.9. il ler frmte tcrmine pronerbiale,per fignificarc una intiera difolatione : come Iob 18.16. lﬁ.;“‘z“i_
.1, perNarei c.per effer perfone fantificate d'una maniera fpetiale a purird di vita : e confagrate ad opere di picdd, vz dee
c.violata lalegge di quefta parre del mio feruigio: Num.6.3. 3. Ariguere c.periftrentifimi affedi di nimici.  v.16. muds c.cf-
fendo fpogliato da’ nimici , od hauendo vilmente gittate I'armi. ; o - e

CAP. 111. v.2. comofimi c.cletti, ed accertati per mio popolo : onde la vofirs ingratitudine,e diflealed, 1 tanto pik da condan-
mare : Deut.7.6.¢ 10.35.ed i peccati d'ignoranza, ch'io diffiroulo negli altri fono in voi di pura malitia, ed inefcufabili. Vedi Ezec. 20,52

v.3. Dwe c.come due viandanti, non hanendo un medefimo fine del lor viaggio, non poflono lungsmente tencre un medefima cami-
no: cosi & impoffibile che Iddio continuila fua gratia fopra voi, non hauendo il fuo feruigio perunica mira delle voftre attiohi. :

v.4. UWlesne c.credete voi che Iddionon efeguifcain ﬁ_ne le _fue minacce, ‘,’°P9 unalunga patfenza? Vedi amos .z v.s. Unseseleec.
i mali, che vi fomo gii anuenuti, non fono punto fortuiti : anzi mandati, ed indirizzari perla providenza efpre@la, e perle giudicio di
Dio, ilquale non & giammai fcoza effetto.  v.6. Lawramba c.come quando le guardie danno il fegnale , o fuonanoa formo, ttro’l
popolo ne prende (panento : cosi dourcite voi fore, alle minacee di Dio, promuntiate da’ (uoi profeti, per conuerrirui a lui , da cui pro-
cedono ratee quefte calamitd.  v.7. Poereche c.io affomiglio i profeti alle guardie, che da lontano fcuoptono Ja venuta de’ mimici:
percioche cosi Iddio riucla per ordinario 2’ fuoi profeti i fuoi piit noteuoli giudicii fopra’l fuo popolo . pecindurlo a pemitenza.

v.t. S¢lleome c.il timore della maefti di Dio c'impuone laneceffitd di riferirai fedelmente le fue minacce, nonoitanie turti i voftel
odi, ¢ fdegni.  v.9. Bendire c. poi che’l mio popolo non hane cuore, ne orecchi, per afcoltare i mici proferi: chiaminfi i Genrili, per
effet teRimoni, ¢ gindici della giutitia de’ miei giadicii. difordini od,oppreflioni. V.12, so:i c.nel facco della cietd um picciol
nomero. ¢ de’ piu poueri,fcamperd.  muncanre riguarda a’nafco?dmgenn che !i cercano nella prefa d’una cirti. V.. Afsskae in.
dirizzala fua parola a' profeti, ed a tutti i veri fedeli.  v.14. fare c diftruggerd tarti i luoghi, ¢ gli frumenti dell'idolatria : permo-
firar la falfitd d'efla,e far vedere che quella @ 12 principal cagione della raina del popolo.  lecorna fatte negli altari degl'idolialla fo-
miglianza di quelle dell’ ltare del vero Dio : Ef0.27.2.  v.15. delverme hariguardo all’ufanza de’ grandi, d'hauer delle Ranze diftin-
te pe lo verno, ¢ per 1a flate : Giud.3.20. Ier.38.22. 11 (enfo &, Ogni magnificenza, grandezza,e commoditd fara abbatruta.  damerse c.

d'auorio: rre2.39.
nﬂo(':‘t:r. 1V. v -y:ah c.0 voi habitanti di Samaria ,ricchi, e poffenti : come fono per ordinario gli habitatori delle citti princis
pali de’ regni. Vedi Sal.22.n. Ma.as.1. Ezec.sgas.  cbedire c.che follecitare i vofkti 2, ¢ principi, ed ogni ccceffo, ¢ diffolutione : che
ficte macitn, ¢ contigliesi de’ difordinj di corte : soms Hof7.5,
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